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1) ACCORDO DI PROGRAMMA: AGGIORNAMENTO

Il dottor Chevallard riferisce di avere recentemente incontrato con il Presidente Sangalli il nuovo Vice Presidente e Assessore regionale all’Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione, dottor Andrea Gibelli.

L’Assessore ha confermato l’orientamento della Regione a considerare il Sistema camerale quale partner istituzionale privilegiato per lo sviluppo delle politiche attive a favore delle imprese.

Ciò premesso, ha evidenziato come, a seguito dei tagli che la manovra finanziaria produrrà sul Bilancio regionale del 2011, andranno individuate nuove fonti di finanziamento all’interno del Bilancio stesso, ancorchè di minore entità rispetto al passato, per assicurare interventi a favore dello sviluppo economico. In questo quadro la collaborazione con il Sistema camerale diventa ancora più importante e significativa.

Il dottor Chevallard ritiene pertanto che, anche a fronte di future ristrettezze di carattere finanziario da parte della Regione, il Sistema camerale lombardo dovrà comunque proseguire lo sviluppo di iniziative, in collaborazione con la Regione, tese a sostenere il tessuto economico regionale.

Riferisce inoltre che l’Assessore Gibelli si è dichiarato disponibile ad incontrare il Sistema camerale, in occasione di un prossimo incontro di Comitato Direttivo dell’Unione Regionale, per trasferire gli indirizzi strategici della Regione per lo sviluppo dell’economia regionale e per aprire un confronto con le Camere al fine di giungere alla definizione di indirizzi comuni e condivisi.

Il dottor Mattioni esprime apprezzamento per quanto sopra esposto e ritiene che il Sistema camerale debba presentare alla Regione una linea strategica ed operativa di significativo respiro a favore delle imprese.

La dottoressa Pulsoni concordando sottolinea che l’impegno del Sistema camerale dovrà portare alla presentazione di progetti di qualità e di forte impatto a favore delle imprese di tutti i territori, utilizzando per la loro realizzazione anche l’Accordo di Programma. 

Il dottor Chevallard concordando sottolinea anche l’opportunità per le Camere di avvalersi delle risorse del Fondo di Perequazione per lo sviluppo di interventi a favore dell’economia regionale. 

Il dottor Rodeschini, con riferimento all’Accordo di Programma, comunica che invierà alle Camere, per una eventuale condivisione, una nuova proposta progettuale, a valere sull’Asse 1 presentata dalla Camera di Commercio di Milano relativa ad un nuovo Bando per l’aggregazione di imprese per la presenza sui mercati esteri. Qualora la proposta dovesse incontrare l’interesse anche da parte di altre realtà camerali, sarà presentata alla Regione per la sua condivisione.

Coglie inoltre l’occasione per ricordare che qualora lo Camere fossero interessate, potranno utilizzare, per la gestione anche dei propri bandi locali per l’erogazione di contributi alle imprese, la nuova piattaforma “bandimpreselombarde” (commissionata da Unioncamere Lombardia a DiGiCamere) che consente una gestione telematica dei Bandi e che verrà concretamente sperimentata con il Bando Voucher per la Competitività che si attiva dal 15 giugno 2010 (v. p. 4 odg).

Il dottor Valentini invita inoltre le Camere che ancora non abbiano provveduto a comunicare all’Unione Regionale ed alla Regione l’interesse a rifinanziare alcuni Bandi in tema di internazionalizzazione (v. quanto concordato nel corso del CSG precedente) e/o a spostare le proprie risorse disponibili, sulla base delle esigenze dei singoli territori, per la partecipazione a fiere in forma collettiva od individuale.

La dottoressa Introzzi richiamando il futuro quadro finanziario della Regione e le scarsità di risorse previste sottolinea l’importanza di poter accelerare il processo di semplificazione amministrativa. In questo ambito ricorda che in Regione è stato istituito anche un apposito Assessorato competente in materia e che con il Presidente Formigoni è stato avviato il Tavolo “Zero burocrazia”. Al riguardo in un recente incontro la Regione ha manifestato l’auspicio di individuare anche con il Sistema camerale un percorso operativo comune che porti alla realizzazione di processi di semplificazione amministrativa a favore dell’utenza di riferimento.

In merito la dottoressa Introzzi ha rappresentato la disponibilità del Sistema camerale a presentare al sistema regionale ComUnica e la sua interconnessione con la Diap, in fase di sperimentazione a Varese e che potrà costituire un utile modello di riferimento per le altre realtà territoriali.

Il dottor Temperelli riferisce che la sperimentazione fatta con la Camera di Commercio di Varese è nata da una richiesta dello Ster regionale che intendeva verificare la possibilità di una organizzazione efficace dei Suap per la gestione della attività amministrativa. Agli incontri che hanno portato a questa sperimentazione sono peraltro stati sempre presenti sia Infocamere che Digicamere.

Sottolinea inoltre come in questo processo di interconnessione tra Camere e Suap i Comuni esprimano un forte orientamento a che il coordinamento dell’iniziativa veda le Camere di Commercio quali soggetti capofila. Al riguardo ricorda inoltre che a livello nazionale l’Unione Italiana sta definendo un apposito Accordo con Anci per definire le modalità di collaborazione riferite tra Camere e Comuni per la gestione dei nuovi Suap. 

In questo quadro di raccordo istituzionale non dovrà essere peraltro escluso anche il ruolo che potrà essere assunto dalle “Agenzie per le imprese” di prossima istituzione.

Il dottor Rodeschini ricorda che la sperimentazione di interconnessione tra ComUnica e Suap che si sperimenterà a Varese, ed in prospettiva estendibile a tutte le realtà territoriali, è nata dal progetto presentato negli anni scorsi a valere sull’Asse 4 dell’Accordo di Programma.

La dottoressa Pulsoni, richiamando il recente corso di formazione svolto su ComUnica per il personale camerale (14/6/2010) riferisce che il dottor Tonini di Infocamere (relatore all’iniziativa) ha sottolineato come il processo di integrazione tra ComUnica e Suap a livello nazionale vedrà l’interconnessione attraverso l’utilizzo della piattaforma Starweb integrata con la Diap. 

Al riguardo ricorda inoltre che le nuove disposizioni normative prevedono che trascorso il termine di 120 giorni dall’entrata in vigore dei Decreti attuativi dei Suap, qualora i Comuni non vi abbiamo provveduto, la funzione sarà assunta automaticamente in capo alla Camera di Commercio competente per territorio. In questo quadro è importante definire per tempo la strategia e l’operatività delle Camere. 

Il dottor Mattioni ed il dottor Scaccheri, richiamando che la competenza in tema di Suap non è in capo alla Regione, ma ai Comuni ed alle Camere,  ritengono importante definire una linea operativa comune a livello di Sistema camerale lombardo.

Il dottor Chevallard concordando propone di prevedere a breve un incontro, aperto a tutti i Segretari Generali, con Anci Lombardia per verificare l’orientamento dei Comuni circa l’istituzione dei Suap e per definire il miglior raccordo anche di tipo collaborativo con il Sistema camerale. Un volta definito l’orientamento dei Comuni si potrà valutare l’opportunità di presentare alla Regione, nell’ambito dell’Accordo di Programma, eventuali iniziative a supporto della realizzazione dell’obiettivo comune “Impresa in un giorno” che vede quali primi referenti le Camere di Commercio ed i Comuni. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo piena condivisione alla proposta di incontrare a breve Anci Lombardia per approfondire i possibili sviluppi dell’intera questione, prende atto. 

2) Confiducia: rimodulazione plafond provinciali

Il dottor Chevallard riferisce che la rilevazione sull’andamento di “Confiducia” effettuata da Federfidi Lombarda alla data del 30 aprile 2010 (ultimo aggiornamento) ha evidenziato n. 4.240 pratiche presentate per un totale di finanziamenti pari ad € 356.285.173. Tale andamento non è omogeneo tra le province: da sottolineare in particolare la realtà di Varese che si trova ad avere pressoché esaurito il plafond di finanziamenti.

A questo proposito occorre precisare che la rilevazione prende in considerazione un plafond di finanziamenti determinato sulla base di un PD (probabilità di default, ovvero % di perdite attese sui finanziamenti effettuati) del 10%. 

In realtà l’Accordo sottoscritto tra Regione Lombardia, Sistema camerale e Federfidi prevede un PD del 7%, con un conseguente aumento del plafond di finanziamenti.

Si ricorda che con uno scambio di lettere tra le parti interessate si è successivamente convenuto di effettuare una rilevazione prudenziale con il 10%, onde poter verificare l’andamento del prodotto e delle relative insolvenze, prevedendo la possibilità di una chiusura anticipata rispetto alla data prevista del 31 dicembre 2010.

Nelle allegate tabelle (allegati 1 e 2) si è proceduto ad una stima dell’utilizzo del plafond a fine anno 2010. Nella tabella A si è preso in considerazione il PD 10%, mentre nella tabella B il PD 7%. Nel primo caso sono 5 le Camere che potrebbero esaurire il plafond prima della scadenza, mentre nel secondo solo 2, Varese e Como. 

Complessivamente resterebbe comunque a livello regionale una significativa parte di plafond non utilizzato. In proposito si ricorda inoltre che le risorse di provenienza regionale, pari a complessivi € 20.000.000, sono state conferite integralmente a Federfidi sotto forma di prestito subordinato e che, di fatto, costituiscono un unico fondo regionale. Ciò non rende possibile prevedere stanziamenti regionali aggiuntivi per esigenze provinciali, stante la disponibilità di risorse complessivamente sufficienti a realizzare gli obiettivi definiti nell’Accordo. 

Onde poter affrontare al meglio la situazione nelle realtà camerali che sono in procinto di superare il plafond di finanziamenti (con PD 10%) si sottopone alla discussione la seguente proposta operativa:

1. La Camera interessata comunica con lettera a Federfidi, e per conoscenza a Unioncamere e Regione, di voler utilizzare per la propria provincia il plafond di finanziamenti determinato sulla base di PD 7%, con ciò ampliando la disponibilità del plafond. Sulla base degli Accordi deliberati e sottoscritti si dovrebbe passare comunque a tale plafond, salvo decisione di chiudere anticipatamente il prodotto.

2. “Liberare”, con un accordo interno al Sistema camerale, almeno € 100.000.000 di plafond dalle province che ne hanno meno bisogno. Tale operazione consentirebbe di mettere a disposizione risorse di provenienza regionale (già versate a Federfidi sotto forma di prestito subordinato) per un totale di € 1.755.000.

Si ricorda infatti che la garanzia pubblica copre il 45% del finanziamento e che nell’ambito di questa percentuale il 61% è di competenza camerale ed il 39% regionale. Pertanto non sarebbe possibile immaginare interventi unilaterali che non tengono conto di questa ripartizione.

Queste risorse potrebbero essere utilizzate da quelle Camere che, in carenza di plafond, decidono di mettere a disposizione ulteriori risorse, mantenendo la stessa proporzionalità (61 e 39). Ad esempio nel caso in cui la Camera decidesse di stanziare ulteriori € 1.000.000 potrebbe utilizzare risorse regionali per € 640.000. La somma di € 1.640.000 genererebbe un ulteriore plafond di € 52.000.000 con PD 7%.

Ovviamente la ripartizione delle risorse di Unioncamere Lombardia a favore delle diverse province non si modificherebbe.

Qualora in un territorio si arrivasse all’esaurimento plafond e vi fosse l’impossibilità di aggiungere ulteriori risorse sarà necessario comunicare a Federfidi l’immediato blocco dell’operatività di Confiducia nella provincia interessata.

Ciò premesso, si apre una discussione al termine della quale  il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, condivide la proposta operativa sopra riportata (v. p.1 e 2). 

3) ORGANIZZAZIONE SERVIZI COMUNI: TARIFFARIO UNICO UFFICI METRICI 

Il dottor Chevallard riferisce che a seguito del confronto tenutosi nello scorso Comitato Segretari Generali, il 28 maggio scorso si è tenuta una riunione degli Uffici metrici con il consulente per rivedere, alla luce delle indicazioni fornite dai Segretari Generali, la proposta di tariffario unico regionale in via di definizione. 

La riunione è stata coordinata da Unioncamere Lombardia e vi hanno partecipato le Camere di Bergamo, Brescia, Mantova, Milano, Monza e Brianza, Pavia e Varese.

Il tariffario è stato rivisto sulla base delle seguenti considerazioni: 

· una quota considerevole delle differenze esistenti tra i diversi tariffari in uso deriva dall’inclusione nella tariffa delle spese di trasferta;
· i ricavi effettivamente introitati dalle Camere risentono di “sconti quantità” applicati autonomamente dalle singole Camere sulle tariffe ufficiali (es. nel caso di utente che richieda il controllo di un numero di strumenti superiore a 100 viene applicata una tariffa inferiore a quella di “listino”, …);
· tali ricavi risentono inoltre della effettiva composizione tipologica dei controlli effettuati da ciascuna Camera nell’anno; di conseguenza, poiché la revisione viene fatta per ciascuna tariffa/servizio, è possibile definire l’impatto complessivo sugli introiti camerali solo dopo aver definito il piano dei controlli.

Il Gruppo di lavoro ha quindi proceduto con la seguente metodologia:

1. sono stati presi in considerazione i tariffari in vigore scorporando la quota relativa alle spese di trasferta;
2. si è quindi calcolato per ciascun servizio il valore mediano della tariffa specifica (ciò ha comportato l’esclusione dal calcolo dei valori estremi: quello più basso e il più alto);
3. sono stati selezionati i servizi più ricorrenti in tutte le Camere e, per ciascuno, si è preso in considerazione il relativo valore mediano che è stato poi sottoposto a verifica di coerenza con il valore della Camera più efficiente in termini di tempo necessario per lo svolgimento del servizio ed alle aspettative degli utenti così come percepite (i servizi considerati sono stati: a) strumenti per la pesatura  fino a 30 kg; b) convertitori di volumi di gas; c) misuratori di liquidi diversi dall’acqua; d) distributori di carburante non stradali e autostradali); . 

4. per le altre tariffe si è mantenuto il valore mediano dei tariffari attualmente in vigore.

Per il costo di trasferta, da prevedere in aggiunta alla tariffa, vengono proposti due livelli di costo calcolati con il medesimo sistema di valori mediani: € 35,00 ed € 50,00. 

Infine il Gruppo di lavoro ha concordato l’ipotesi di entrata in vigore del nuovo tariffario per tutte le Camere al 1° gennaio 2011, come valori fissi e non semplicemente di riferimento. 

Il tariffario, e le relative proposte di entrata in vigore, è stato sottoposto per osservazioni anche alle Camere non presenti all’incontro; le Camere di Cremona e, Lecco hanno fatto pervenire via mail la loro condivisione; le Camere di Lodi e di Sondrio non si sono espresse.

Alla luce di tutto quanto sopra riportato si propone il tariffario riportato in allegato (allegato 3). 
Valorizzando le attività di controllo effettivamente realizzate dalle Camere nel 2009 con:

· i tariffari attualmente in uso;

· il tariffario proposto, 

emerge che tutte le Camere, tranne Varese, vedrebbero incrementare i propri ricavi.

Tuttavia le Camere, con il nuovo sistema proposto, dispongono di almeno tre strumenti per poter limitare l’impatto sugli utenti senza intervenire sul tariffario unico e sulla sua entrata in vigore uniforme su tutto il territorio regionale:

· scelta del costo della trasferta ed eventuale sconto (totale o parziale) sullo stesso;

· sconti quantità (anche con modalità nuove finalizzate a stimolare l’aggregazione della domanda di più utenti con sedi contigue);
· intervento sui piani di controllo (ad esempio definendo piani pluriennali che posticipino, per quanto possibile, i controlli con tariffe incrementate e rafforzino quelli con tariffe ridotte)
Ciò premesso, si chiede ai Segretari Generali di approvare il tariffario proposto e la sua entrata in vigore per tutte le Camere al 1° gennaio 2011 come importi fissi validi su tutto il territorio regionale.

Sentita la premessa, il Comitato dei Segretari Generali esprime orientamento favorevole alla proposta di tariffario presentata e alla sua entrata in vigore a far data dall’1 gennaio 2011. 

4) ORGANIZZAZIONE SERVIZI COMUNI: GESTIONE TELAMATICA BANDI PER CONTRIBUTI ALLE IMPRESE

La dottoressa Introzzi ricorda che al momento della effettuazione dell’indagine fra i Segretari Generali per individuare i temi sui quali intervenire per aumentare l’efficienza e l’efficacia dei servizi camerali, erano stati individuati tre ambiti prioritari:

· Uffici Metrici

· Riscossione Diritto Annuale

· Gestione dei bandi

Nei mesi scorsi si è sviluppato il modulo relativo agli Uffici Metrici e sta per essere avviata la parte relativa alla Riscossione del Diritto Annuale.

Per quanto riguarda la gestione dei Bandi, il lavoro sviluppato unitamente a Regione Lombardia per la gestione telematica dei bandi approvarti nell’ambito dell’Accordo di Programma competitività e la condivisa opportunità di avere a disposizione anche una “seconda piattaforma” gestita dal sistema camerale, hanno permesso di mettere a punto la piattaforma “bandimpreselombarde” (commissionata da Unioncamere Lombardia a DiGiCamere) che verrà concretamente sperimentata con il Bando Voucher per la Competitività che si attiva dal 15 giugno 2010. 

Tale soluzione consente di gestire in modo totalmente telematico le varie fasi di ogni bando:

· registrazione dell’impresa (con aggancio al R.I. attraverso impresa.gov), che avviene una tantum la prima volta

· presentazione della domanda e conseguente gestione delle comunicazioni alle imprese 

· presentazione della rendicontazione.

Attraverso il collegamento con il programma CERC di InfoCamere e il trasferimento dei flussi informativi dalla piattaforma a CERC stesso, sono gestite anche le procedure di verifica di ammissibilità, determinazione delle graduatorie, gestione dei contributi.

In pratica la nuova piattaforma e la sua integrazione con CERC consentono un’efficace gestione telematica dei Bandi per ogni singola Camera, per più Camere, per i bandi in AdP.

A fronte dell’interesse ad utilizzare la piattaforma, è possibile verificare con DiGiCamere e InfoCamere le condizioni di “personalizzazione” per ogni singolo bando.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

5) Relazione attività camerali 2009 a Regione Lombardia: acquisizione informazioni

La dottoressa Introzzi ricorda che fra le modifiche alla legge 580 vi è anche l’attribuzione all’Unione Regionale del compito di stendere la Relazione annuale sulle attività del Sistema camerale da presentare alla Regione entro il 30 giugno di ogni anno.

In attesa di maggiori dettagli e di una verifica con Regione Lombardia per concordare le caratteristiche della Relazione annuale, ipotizzando di procedere in linea di massima come negli anni scorsi, è necessario che le singole Camere, che ancora non vi abbiano provveduto, trasmettano urgentemente all’Unione i loro Bilanci Consuntivi 2009 e le relazioni sull’attività svolta.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto. 

6) DIRETTIVA SERVIZI: EFFETTI SULLE ATTIVITA’ DI MEDIAZIONE

La dottoressa Introzzi ricorda che lo scorso 8 maggio è entrato in vigore il D.Lgs. n. 59/2010 che attua la Direttiva comunitaria 2006/123/CEE relativa ai servizi nel mercato interno (Direttiva Servizi o Direttiva Bolkenstein).

Obiettivo della Direttiva è la creazione del mercato interno dei servizi attuando, anche per le attività terziarie, le libertà fondamentali garantite nel Titolo III del trattato istitutivo della Comunità Europea, e cioè la libertà di circolazione delle persone, dei servizi ed i capitali, con particolare riferimento:

· all’art. 43: diritto di stabilimento dei cittadini di uno Stato membro nel territorio di un altro Stato membro;

· all’art. 49: libera prestazione dei servizi all'interno della Comunità nei confronti dei cittadini degli Stati membri. 

Inoltre, per agevolare il raggiungimento dell’obiettivo del libero mercato, la Direttiva prevede obblighi di semplificazione amministrativa. 

Le disposizioni del D.Lgs. n. 59/2010, nel recepire la Direttiva Servizi, si applicano a qualunque attività economica, di carattere imprenditoriale o professionale, svolta senza vincolo di subordinazione, diretta allo scambio di beni o alla fornitura di altra prestazione anche a carattere intellettuale. 

Inoltre, il provvedimento, ispirato ai principi di liberalizzazione e semplificazione, stabilisce:

· che per avviare un’attività economica sarà sufficiente presentare al nuovo sportello unico SUAP, o alla Camera di Commercio competente, la dichiarazione di inizio attività per l’esercizio, senza attendere l'autorizzazione delle autorità competenti (Stato, Regioni, Enti locali);
· la soppressione dei ruoli degli agenti di affari in mediazione, degli agenti e rappresentanti di commercio, dei mediatori marittimi e dell’elenco degli spedizionieri; l’esercizio di tali attività è subordinato alla dichiarazione di inizio attività alla Camera di Commercio per il tramite dello Sportello Unico del Comune competente per territorio; le competenze, già attribuite alle Commissioni per la tenuta dei ruoli e dell'elenco, dovranno essere svolte dagli uffici delle Camere di Commercio ai fini dell’iscrizione nel Registro delle imprese.
Le ricadute del provvedimento sono pertanto rilevanti:

· per le Camere (Registro Imprese, corsi abilitanti, SUAP, … ) e per gli enti locali;

· per le imprese dei diversi comparti del terziario che si troveranno, tra l’altro, a fronteggiare operatori esteri direttamente sul proprio territorio.

Si ritiene pertanto opportuno realizzare degli interventi di aggiornamento per i funzionari camerali e per le associazioni delle imprese.

Data l’ampiezza dell’ambito di applicazione della Direttiva, ed anche al fine di permettere un confronto su questioni di tipo operativo, si ritiene opportuno procedere con un approccio specialistico, per tipologia di attività.

Si propone pertanto la realizzazione, a cura di Unioncamere Lombardia, di un seminario rivolto alle associazioni regionali e provinciali delle imprese che svolgono attività di mediazione; l’individuazione di questo comparto come prioritario deriva dalle richieste espresse in passato da alcune Camere e di recente dalle associazioni di settore (FIAIP, FIMAA ed ANAMA) a margine di un seminario organizzato dalla Camera di Varese sulla Direttiva nel suo complesso.

Il seminario, di carattere informativo sugli effetti della Direttiva Servizi sullo svolgimento delle attività di mediazione, sarebbe pertanto rivolto a:

· esponenti delle associazioni territoriali di categoria delle province lombarde;

· funzionari delle Camere di Commercio;

· dirigenti regionali (delle DG Semplificazione e Digitalizzazione; Commercio Turismo e Servizi; Industria Artigianato Edilizia e Cooperazione; …);
con il duplice obiettivo di fornire un’informazione puntuale sui riflessi della Direttiva Servizi sullo svolgimento delle attività di mediazione e di favorire il confronto operativo tra le Associazioni territoriali e tra queste ed il Sistema camerale. 

Il programma dei lavori potrebbe essere così strutturato:

a) presentazione obiettivi e contenuti  della Direttiva Servizi

a cura della rappresentanza della Commissione UE a Milano

b) presentazione dei contenuti e delle modalità applicative del D.Lgs. n. 59/2010

a cura del Ministero per lo Sviluppo Economico

c) dibattito e domande da parte delle Associazioni di categoria e delle Camere.

Alla luce di quanto sopra esposto si chiede al Comitato dei Segretari Generali di esprimere il proprio parere sulla proposta presentata. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, convenendo con la proposta ed esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

7) NUOVA NORMATIVA IN MATERIA DI MEDIAZIONE CIVILE E COMMERCIALE (D.Lgs. n.28/04.03.2010)
La dottoressa Introzzi ricorda che in data 3 e 4 giugno scorsi, si è tenuto a Roma, organizzato da Unioncamere Italiana, un seminario di studio sulla nuova normativa nazionale relativa alla mediazione civile e commerciale, definita con il D. Lgs n.28 del 4 marzo 2010 in attuazione dell’articolo 60 della legge n. 69/2009.

Tra i molteplici spunti emersi dai lavori (per la relazione completa dei due giorni di seminario si rimanda alla nota predisposta da Unioncamere Lombardia presente all’incontro con un proprio rappresentante – allegato 4) i più significativi sono stati:

· le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 28/10 sui servizi di conciliazione costituiscono uno dei primi atti del processo di riforma della giustizia civile italiana e coinvolgono le Camere di Commercio con responsabilità dirette e rilevanti; la mediazione civile e commerciale, così come definita all’interno del D.Lgs. 28/10, è infatti strettamente intrecciata con le regole del processo civile ordinario e con esse deve concorrere allo sviluppo ed al miglioramento del sistema della Giustizia nel suo complesso;

· alcune problematiche di tipo procedurale conseguenti all’introduzione della nuova normativa sono particolarmente critiche; tra queste: requisiti formali dell’atto introduttivo, ruolo degli avvocati, ampiezza del mandato professionale, casi di contumacia di una delle parti.
Tutto ciò espone le Camere ad un’elevata visibilità nei confronti delle imprese, dei consumatori e degli ordini professionali; inoltre le espone al rischio che su di esse si concentrino le ricadute dell’inefficienza del sistema (es. alto numero di cause giacenti) e le difficoltà di avvio del nuovo sistema, innovativo per il nostro Paese.

L’entrata in vigore della nuova normativa è pertanto un passaggio istituzionale molto delicato che richiede la massima concentrazione e sforzo da parte delle Camere.
Per approfondire tra le Camere di Commercio lombarde le ricadute della nuova normativa sull’attività e l’organizzazione della Camere in tema di conciliazione, il 10 giugno scorso si è riunito il Gruppo di lavoro Regolazione del mercato a cui ha partecipato, tra i Segretari Generali, il dottor Temperelli.

Il dottor Temperelli riferisce che il Gruppo ha iniziato i lavori prendendo atto che un prossimo decreto attuativo, previsto per la fine di luglio, e le indicazioni che verranno fornite da Unioncamere Italiana definiranno: 

· le modalità di iscrizione al Registro degli Organismi di conciliazione, 

· i requisiti per l’iscrivibilità dei mediatori-conciliatori e la definizione del loro percorso formativo;

· il tariffario;

· il regolamento di funzionamento per gli organismi di mediazione-conciliazione.

Ciò nonostante, il Gruppo ha rilevato alcuni ambiti in cui le Camere potranno operare delle scelte discrezionali e per i quali ritiene opportuno un coordinamento tra le Camere lombarde al fine di attivare economie di scala ed omogeneità di fornitura dei servizi sul territorio, considerando che è atteso un aumento esponenziale delle richieste di conciliazione e la diversificazione delle loro tipologie:

· aggiornamento dei funzionari camerali preposti al servizio di conciliazione

· qualificazione dei mediatori: formazione specialistica e/o periodica di aggiornamento; monitoraggio e valutazione della qualità; elenco unico regionale; tutoraggio;

· comunicazione mirata, dei contenuti e del funzionamento del servizio camerale, agli ordini professionali, alle imprese, ai consumatori;

· nuove procedure e buone prassi per l’erogazione del servizio, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici condivisi tra le Camere (es. software gestionali già utilizzati da più Camere).

Su questa base, il Gruppo propone di attivare tre “cantieri” finalizzati a definire azioni congiunte tra le Camere per l’adeguamento del servizio, individuando per ogni “cantiere” una Camera capofila e invitando ai lavori tutte le Camere interessate.

Sulla base delle competenze maturate dalle singole Camere si potrebbe prefigurare la seguente articolazione dei cantieri:

1. formazione dei funzionari camerali e dei conciliatori: CCIAA Milano

2. comunicazione: CCIAAA Varese

3. nuove procedure: CCIAA Bergamo

Il coordinamento e la sinergia tra i tre “cantieri” sarà assicurata da UCL attraverso il Gruppo di lavoro Regolazione del Mercato.
I cantieri potrebbero essere attivati entro la metà di luglio così da poter presentare, nel primo Comitato dei Segretari Generali utile dopo la pausa estiva, i tre programmi di lavoro completi di cronoprogramma, stima dei costi e responsabilità operative.

In relazione a ciò, il Gruppo di lavoro chiede ai Segretari Generali di esprimersi su:

· grado di integrazione operativa;

· modalità di coordinamento;

che intendono attivare tra le Camere per consolidare e rendere stabili nel tempo modalità di lavoro in rete sperimentate positivamente negli anni scorsi.

Alla luce di quanto sopra esposto si apre un dibattito circa il grado di integrazione operativa e la modalità di coordinamento tra le Camere dal quale emerge l’orientamento del Comitato dei Segretari Generali di mantenere, al momento, in attesa di conoscere la portata del prossimo decreto attuativo del D.Lgs. n. 28/10, il coordinamento attuale da parte di Unioncamere Lombardia tra i vari Servizi di conciliazione delle Camere che vede l’erogazione del servizio a livello territoriale da parte delle singole Camere ed una attività di livello regionale in tema di formazione per il personale camerale e di condivisione delle procedure di erogazione del servizio. In questo ambito si potranno sviluppare pertanto le iniziative già previste dal progetto presentato dall’Unione Regionale, per conto delle Camere lombarde, a valere sul Fondo di Perequazione. 

8) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO

a) Marketing Territoriale 

La dottoressa Introzzi riferisce che lo scorso 31 maggio si è tenuto il secondo incontro del Gruppo di lavoro Marketing Territoriale. I partecipanti (tra cui i Segretari Generali dottor Bonat e dottor Scaccheri) si sono confrontati sul seguente ordine del giorno: 
· buone pratiche di marketing territoriale realizzate dalle Camere lombarde;

· verifica progetti di sistema in corso. 
Scambio di buone pratiche tra le Camere

Promos ha presentato l’impostazione metodologica adottata in tema di marketing territoriale, basata sull’attrazione di tre elementi specifici:

· investimenti, in termini di nuovi insediamenti, potenziamento degli insediamenti esistenti e passaggi di proprietà finalizzati al mantenimento dell’impresa; 

· visitatori, business e leisure

· talenti (capitale umano eccellente).

Promos caratterizza le proprie azioni di attrazione degli investimenti attraverso l’apposito brand Invest in Milan; il metodo di lavoro utilizzato consiste nel:

· individuare i potenziali investitori attraverso analisi macroeconomiche e di mercato;

· intercettare i fabbisogni dei potenziali investitori prima che decidano la destinazione dell’investimento attraverso apposite interviste;

· definire ed attivare azioni di value pro position proponendo all’investitore aspetti del territorio di interesse, in base alle motivazioni dichiarate;

· offrire supporto al contatto tra gli investitori e le imprese milanesi, sia quelle verso cui indirizzare gli investimenti, sia quelle di servizio (in particolare servizi giuridici e legali).

La Camera di Sondrio ha presentato il progetto Entra in Valtellina, (cofinanziato da Regione Lombardia nell’AdP Competitività), finalizzato a migliorare la redditività del commercio di vicinato alimentare attraverso un più stretto legame con il territorio, valorizzando i prodotti locali e la cultura ad essi associata. 

La risposta delle imprese è stata molto positiva: il progetto, che ha avuto due edizioni, ha raccolto in totale 80 domande di partecipazione di cui 46 accolte. Le azioni svolte sono state:

· bando per finanziare la riqualificazione/innovazione degli esercizi commerciali prevedendo in ogni esercizio la realizzazione di un corner Valtellina, inteso come spazio specifico, con immagine coordinata, dedicato alla presentazione e vendita dei prodotti tipici locali con modalità innovative (es. degustazioni guidate; visite alla aziende produttrici, …) ed alla promozione del territorio attraverso la disponibilità di materiali informativi su attrattività turistiche, eventi, ricettività, ristorazione;.

· formazione delle imprese la vendita e la presentazione dei prodotti tipici del territorio e assistenza su tematiche specifiche della vendita attraverso un ciclo di più giornate; da notare che la partecipazione a questo percorso formativo è stato requisito vincolante per l’ammissibilità al bando di finanziamento.

Sulla base dei risultati conseguiti, altri comparti produttivi di eccellenza del territorio (es. artigianato artistico) hanno chiesto di poter esporre nei corner. E’ quindi in programma una terza edizione del progetto, con modalità in fase di definizione con la Regione.

Nel dibattito seguito alla presentazione dei progetti, è emersa l’opportunità di lavorare congiuntamente per costruire un progetto da proporre alla condivisione della Regione Lombardia nell’ambito dell’AdP Competitività sull’attrazione degli investimenti e la valorizzazione delle imprese lombarde sui seguenti temi di Expo 2015:

· alimentazione sana; educazione alimentare, salute

· cura della persona

· scienze della vita

· ambiente ed energia.

Verifica progetti di sistema in corso 
1. Production guide per le produzioni audiovisive e multimediali
Sono stati presentati i due progetti attualmente in corso per favorire le  sinergie possibili tra gi stessi: 

· progetto della Camera di Milano, in collaborazione con ANICA  - Associazione Nazionale Industrie Cinematografiche Audiovisive e Multimediali, Lombardia Film Commission e Regione Lombardia (il progetto è stato presentato sull’Asse 2 AdP nel CTG  24.3.2010) finalizzato a realizzare un repertorio delle imprese della filiera delle produzioni audiovisive e multimediali operanti nella Provincia di Milano ed in Lombardia (si stima una distribuzione dell’80% e 20% rispettivamente); 

· progetto delle Camere di Como e Varese, in collaborazione con il Canton Ticino ed il Festival del Cinema di Locarno (progetto Interreg Eventi in rete) finalizzato a creare un network transfrontaliero di operatori ed eventi per sostenere la collaborazione, lo scambio e la mobilità tra gli operatori e tra le istituzioni culturali delle province di Como, Varese e del Canton Ticino; al progetto partecipano anche la Busto Arsizio Film Factory, la Fondazione Scuole Civiche di Milano. 

E’ in particolare emerso che:

· il progetto di livello regionale è aperto all’adesione di altre Camere interessate;

· il progetto Interreg è in fase conclusiva ed ha dato luogo ad uno specifico portale consultabile all’indirizzo http://www.3c-event.eu/index.jsp .

2. Sito Buonalombardia.it 

Il sito è attivo dal 2001 e contiene un patrimonio unico, quanto a completezza ed organicità di informazioni, sulle produzioni agricole ed  eno-gastronomiche e sulle aziende della Lombardia. Tuttavia il sito presenta ancora un limitato numero di utenti che si incrementa temporaneamente in occasione di particolari eventi di promozione.

Il Gruppo di lavoro ha quindi deciso di subordinare il mantenimento della collaborazione con la Regione alla definizione, da parte regionale, di un piano di miglioramento del sito che tenga conto, tra l’altro, dell’obiettivo  di dare maggiore visibilità ai territori e di integrare gli aspetti di promozione agroalimentare con quelli di promozione del territorio.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Internazionalizzazione 

La dottoressa Introzzi riferisce che lo scorso 4 giugno si è svolta, coordinata dal dottor Emanuele Prati, la riunione del Gruppo di lavoro Internazionalizzazione nel corso della quale sono stati esaminati i seguenti argomenti:

Certificazione estera
Il Gruppo di lavoro ha preso atto dell’approvazione da parte del Comitato dei Segretari Generali dello scorso 26 maggio del documento “Certificati d’origine e visti per l’estero: applicazione nuove disposizioni”, trasmesso formalmente a tutte le Camere di Commercio lombarde per dare omogeneità nelle operazioni quotidiane con le imprese. 

E’ stata, inoltre, segnalata dalle Camere di Commercio presenti la necessità di  approfondire il tema del rilascio del numero meccanografico per l’estero con conseguente aggiornamento della banca dati ad esso collegata (ex SDOE). Infatti, dal 28 dicembre 2007 è stato reso operativo il nuovo “Sistema ItaliaCom” che permette l’assegnazione telematica del numero meccanografico estero. Tale sistema per il proprio aggiornamento si basa sul principio della convalida annuale della qualifica di esportatore abituale con l’estero che le imprese sono tenute ad effettuare pena la sospensione del rilascio delle attestazioni. Purtroppo, essendo decaduti i criteri di obbligatorietà dell’indicazione del numero di meccanografico estero richiesti in passato dall’Ufficio Italiano Cambi per le operazioni valutarie internazionali, è necessario stimolare adeguatamente le imprese ad effettuare le convalide annualmente. Alcune Camere hanno intrapreso tale opera ottenendo risultati così scarsi da rendere la banca dati non aggiornata.

Il Gruppo di lavoro ha convenuto sull’opportunità di condividere una banca dati  da utilizzare anche per la promozione delle attività della rete camerale, cercando di darsi come obiettivo l’aggiornamento di ItalianCom. Le Camere di Commercio lombarde forniranno ad Unioncamere Lombardia le seguenti indicazioni:

· situazione delle convalide effettuate a livello provinciale da parte delle imprese;

· informazioni sulle banche dati utilizzate per la promozione dei servizi camerali ai fini di una mappatura conoscitiva dell’esistente;

· spunti ed eventuali indicazioni da proporre al Gruppo.

Al termine di tale rilevazione sarà possibile procedere, a livello provinciale, all’invio di una comunicazione alle imprese, come effettuato a suo tempo con il materiale trasmesso da Infocamere, aggiungendo eventuali formule propositive di stimolo per le imprese.

Strumenti di informazione e formazione
Il Gruppo di lavoro ha deciso di dare unitarietà all’offerta camerale di servizi, “accorpando” dal lato logico gli strumenti disponibili per dare uniformità alla collocazione dei contenuti rispetto alla fruizione aziendale, evitando possibili sovrapposizioni di canali di comunicazione condivisi. Tali strumenti si possono connotare in due tipologie distinte: contenuti divulgativi e contenuti operativi.

I contenuti divulgativi comprendono:

·  Mercato globale www.mglobale.it: sito gratuito on line con contenuti scaricabili, condiviso da UCL con Promos;

· Newsmercati www.newsmercati.com: newsletter personalizzata su base provinciale per le imprese lombarde, condiviso da UCL in sede di G.S.I. con Promos;

· Incontri e seminari informativi: la programmazione annuale può essere in futuro razionalizzata ampliando l’offerta e riducendo i costi con trasmissione in streaming degli eventi (fruizione libera);

· Contatti peer-to-peer: la nuova piattaforma www.LombardiaBusiness.net  incoraggerà lo scambio di informazioni diretto tra le imprese per gruppi  tematici, settoriali, geografici con gestione di rete del Sistema Camerale;

· Globus, www.globus.it portale nazionale delle Camere di Commercio.

I contenuti operativi riguardano: 
· LombardiaPoint (territoriali e www.lombardiapoint.it): calendario mensile attività, eventi, incontri e iniziative;

· Promozione iniziative e bandi (anche per raccogliere adesioni in tutta la Lombardia per le iniziative sui bandi ADP);

· Adesione e partecipazione a convegni, seminari, progetti vari;

· Assistenza specialistica per l’internazionalizzazione: pareri on-line, incontri con esperti tematici, www.Infoexport.it;

· Progetti di rete: Internazionalizzazione on line, Guida al “made in”, Guida agli appalti e gare internazionali;

· Progetto approvato per cofinanziamento regionale in ADP Asse 1 Competitività;
· LombardiaBusiness.net: per il lancio del social network si è in attesa del decreto di impegno delle risorse della Regione Lombardia per le azioni comunicative.
Progetto Agroalimentare in Nord America

Il Gruppo di lavoro ha preso atto dello stato di avanzamento delle attività già sviluppate ed in programmazione del progetto al quale hanno aderito 87 aziende lombarde. Sono già state realizzate da Promos, soggetto attuatore dell’iniziativa alla quale partecipa l’intero sistema camerale lombardo oltre alla Regione Lombardia e a Buonitalia SpA, le seguenti azioni progettuali: 

· Incontri sul territorio e seminari sulla certificazione USFDA;

· Eventi a Vancouver in occasione delle olimpiadi, Italian Wine Week e Sense of Wine (New York), promozione “grattacieli di Chicago”, incoming di buyers (in occasione di Cibus 2010), Italian Expo a Houston e degustazioni a Montreal.

Le prossime azioni programmate sono:

· Azioni di comunicazione nell’ambito del workshop vini ASCOVILO a Baltimora (21-25 giugno);

· incoming importatori vini e “Wine Spectator“ (fine giugno);

· Promozione in “corner GDO” a St Louis (19-25 luglio);

· Italian Expo Chicago 17-19 settembre;

· Missione a Chicago, St Louis e Los Angeles (12-22 settembre);

· Educational per cuochi (New York, ottobre);

· Incoming importatori in Lombardia (ottobre);

· Promozione/degustazione GDO e ristoranti a Vancouver (novembre).

Sono stati, infine, esaminati i temi inerenti l’ADP Asse 1 Competitività, la presentazione del progetto in tema di IPR, a valere sul Fondo Perequativo e l’adesione a due progetti a valere sulla L.84/01 sui Balcani di Promos e CCIAA Parma con BMTI. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00 

    IL SEGRETARIO





        IL DIRETTORE

(Annamaria De Vivo)




  (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 15 giugno 2010 
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	TABELLA  A.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 STIMA UTILIZZATO CONFIDUCIA ALLA SCADENZA DEL 31 DICEMBRE 2010 (PD 10%)
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	P.INIZIALE
	P. 31 DIC.09
	UT. 4 MESI 2010
	 MESE STANDARD APR.2010 
	STIMA UT.FINE 2010
	RESIDUO FINE 2010
	

	BG
	                  166.000 
	                    156.307 
	                    14.273 
	                                             6.332 
	                             64.929 
	                          91.378 
	

	BS
	                  196.222 
	                    171.366 
	                    34.725 
	                                             9.326 
	                           109.333 
	                          62.033 
	

	CO
	                    38.755 
	                      30.165 
	                    16.411 
	                                             7.631 
	                             77.459 
	-                        47.294 
	

	CR
	                    19.777 
	                      18.512 
	                      5.456 
	                                             2.280 
	                             23.696 
	-                          5.184 
	

	LC
	                    28.911 
	                      22.975 
	                      2.331 
	                                             1.140 
	                             11.451 
	                          11.524 
	

	LO
	                    21.577 
	                      21.342 
	                      1.146 
	                                                 894 
	                               8.298 
	                          13.044 
	

	MN
	                    38.555 
	                      37.055 
	                      7.350 
	                                             4.769 
	                             45.502 
	-                          8.447 
	

	MI
	                  382.044 
	                    353.226 
	                    47.194 
	                                           16.785 
	                           181.474 
	                        171.752 
	

	MB
	                    42.444 
	                      37.400 
	                    11.394 
	                                             3.726 
	                             41.202 
	-                          3.802 
	

	PV
	                    49.377 
	                      43.647 
	                      3.992 
	                                             2.057 
	                             20.448 
	                          23.199 
	

	SO
	                    17.800 
	                         9.291 
	                          958 
	                                                 878 
	                               7.982 
	                            1.309 
	

	VA
	                  131.866 
	                      78.689 
	                    57.704 
	                                           17.624 
	                           198.696 
	-                     120.007 
	

	TOT.
	              1.133.328 
	                    979.975 
	                  202.934 
	                                           73.442 
	                           790.470 
	                        189.505 
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabella realizzata tenendo conto di un PD (probabilità di default) pari al 10%, come concordato in via prudenziale con FF

	La stima prende in considerazione l'utilizzato certo dei primi 4 mesi 2010 sommato al mese standard di Aprile moltiplicato per 8 
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	TABELLA  B.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 STIMA UTILIZZATO CONFIDUCIA ALLA SCADENZA DEL 31 DICEMBRE 2010 (PD 7%)
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 
	P.INIZIALE (PD 7)
	 P.  31 DIC.2009 
	 UT. 4 MESI 2010 
	 MESE STANDARD APR.2010 
	STIMA UT.FINE 2010
	RESIDUO FINE 2010

	BG
	                     234.348 
	                         224.655 
	                         14.273 
	                                              6.332 
	                                  64.929 
	                              159.726 

	BS
	                     277.014 
	                         252.158 
	                         34.725 
	                                              9.326 
	                                109.333 
	                              142.825 

	CO
	                       54.712 
	                            46.122 
	                         16.411 
	                                              7.631 
	                                  77.459 
	-                              31.337 

	CR
	                       27.921 
	                            26.656 
	                           5.456 
	                                              2.280 
	                                  23.696 
	                                  2.960 

	LC
	                       40.814 
	                            34.878 
	                           2.331 
	                                              1.140 
	                                  11.451 
	                                23.427 

	LO
	                       30.462 
	                            30.227 
	                           1.146 
	                                                  894 
	                                     8.298 
	                                21.929 

	MN
	                       54.430 
	                            52.930 
	                           7.350 
	                                              4.769 
	                                  45.502 
	                                  7.428 

	MI
	                     539.347 
	                         510.529 
	                         47.194 
	                                            16.785 
	                                181.474 
	                              329.055 

	MB
	                       59.920 
	                            54.876 
	                         11.394 
	                                              3.726 
	                                  41.202 
	                                13.674 

	PV
	                       69.708 
	                            63.978 
	                           3.992 
	                                              2.057 
	                                  20.448 
	                                43.530 

	SO
	                       25.128 
	                            16.619 
	                               958 
	                                                  878 
	                                     7.982 
	                                  8.637 

	VA
	                     186.161 
	                         132.984 
	                         57.704 
	                                            17.624 
	                                198.696 
	-                              65.712 

	TOT.
	                 1.599.965 
	                      1.446.612 
	                      202.934 
	                                            73.442 
	                                790.470 
	                              656.142 

	
	
	
	
	
	
	

	Tabella realizzata tenendo conto di un PD (probabilità di default) pari al 7%, come previsto dall'Accordo approvato
	

	La stima prende in considerazione l'utilizzato certo dei primi 4 mesi 2010 sommato al mese standard di Aprile moltiplicato per 8 
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PROPOSTA DI TARIFFARIO UNICO REGIONALE PER LE ATTIVITÀ METRICHE 

DELLE CAMERE DI COMMERCIO LOMBARDE

	VERIFICHE METRICHE 
	TARIFFA (€) 

	Strumenti per pesare
	 

	0 < Max < 30 kg 
	20,00 

	30 < Max < 200 kg 
	22,00 

	200 < Max < 1.000 kg 
	24,00 

	1.000 kg. < Max < 10.000 kg 
	46,50 

	Max > 10.000 kg
	90,00 

	

	Convertitori di volumi di gas
	65,00 

	

	Termoconvertitori di volumi di gas
	23,00 

	

	Autocisterne kilometriche o volumetriche
	45,00 

	

	Masse di valore nominale 
	 

	mo < 50 kg 
	10,00 

	mo > 50 kg 
	28,00 

	

	Misure speciali di capacità  per la verifica dei misuratori di liquidi diversi dall'acqua
	 

	Vo <  50 l
	20,00 

	50 < Vo < 1.000 l
	45,00 

	Vo > 1.000 l
	100,00 

	

	Vasche refrigeranti del latte
	-   

	

	Strumenti per pesare a funzionamento automatico
	58,00 

	

	Strumenti di misura multidimensionali
	44,00 

	

	Preimballaggi per singolo lotto di produzione
	86,00 

	

	Strumenti presentati in grandi lotti 
	117,50 

	

	ACCERTAMENTI SU LABORATORI
	TARIFFA (€)

	Accertamenti connessi al rilascio della delega della Verificazione prima CEE
	540,00 

	Rinnovo
	250,00 

	

	Accertamenti connessi al rilascio della concessione di Conformità metrologica
	1.500,00 

	Rinnovo
	750,00 


	Accertamenti connessi al riconoscimento dell'Idoneità ad operare in qualità di laboratori per l'esecuzione della verificazione periodica
	1.000,00 

	Rinnovo
	500,00 

	

	Accertamenti connessi all'Approvazione del sistema di garanzia della qualità per la verificazione prima CEE (Attività realizzata esclusivamente dalla CCIAA di VA - valutazione della tariffa in corso)
	 

	Rinnovo
	


SIMULAZIONE IMPATTI ECONOMICI CON L’APPLICAZIONE DEL NUOVO TARIFFARIO

	CCIAA
	 Fatturato 2009 
	Fatturato atteso 
	 Differenza (fatturato atteso-fatturato attuale) 

	
	
	
	€
	%

	

	BERGAMO 

	STRUMENTI 
	36.130,00 
	38.940,00 
	2.810,00 
	7,8%

	LABORATORI
	3.774,69 
	3.750,00 
	-24,69 
	-0,7%

	TRASFERTE
	-   
	21.548,33 
	21.548,33 
	

	TOTALE
	39.904,69 
	64.238,33 
	24.333,65 
	61,0%

	

	BRESCIA

	STRUMENTI 
	16.275,00 
	17.140,00 
	865,00 
	5,3%

	LABORATORI
	-   
	-   
	-   
	

	TRASFERTE
	12.364,00 
	14.050,00 
	1.686,00 
	13,6%

	TOTALE
	28.639,00 
	31.190,00 
	2.551,00 
	8,9%

	

	COMO

	STRUMENTI 
	8.340,00 
	11.516,00 
	3.176,00 
	38%

	LABORATORI
	-   
	-   
	-   
	

	TRASFERTE
	4.901,97 
	5.378,33 
	476,37 
	9,7%

	TOTALE
	13.241,97 
	16.894,33 
	3.652,37 
	27,6%

	

	CREMONA

	STRUMENTI 
	6.390,00 
	11.439,00 
	5.049,00 
	79,0%

	LABORATORI
	3.290,00 
	3.250,00 
	- 40,00 
	-1,2%

	TRASFERTE
	6.092,90 
	6.685,00 
	592,10 
	9,7%

	TOTALE
	15.772,90 
	21.374,00 
	5.601,10 
	35,5%

	

	LECCO

	STRUMENTI 
	3.762,00 
	3.305,00 
	- 457,00 
	-12,1%

	LABORATORI
	712,80 
	1.000,00 
	287,20 
	40,3%

	TRASFERTE
	-   
	1.610,00 
	1.610,00 
	

	TOTALE
	4.474,80 
	5.915,00 
	1.440,20 
	32,2%

	

	LODI

	STRUMENTI 
	3.888,00 
	6.700,00 
	2.812,00 
	72,3%

	LABORATORI
	1.000,00 
	500,00 
	- 500,00 
	-50,0%

	TRASFERTE
	6.615,00 
	7.350,00 
	735,00 
	11,1%

	TOTALE
	11.503,00 
	14.550,00 
	3.047,00 
	26,5%

	


	MANTOVA

	STRUMENTI 
	28.902,00 
	27.986,50 
	-915,50 
	-3,2%

	LABORATORI
	1.000,00 
	1.000,00 
	-   
	0,0%

	TRASFERTE
	5.460,00 
	9.555,00 
	4.095,00 
	75,0%

	TOTALE
	35.362,00 
	38.541,50 
	3.179,50 
	9,0%

	

	MILANO 
	 nd 

	

	MONZA E BRIANZA 
	 nd 

	

	PAVIA 

	STRUMENTI 
	20.490,00 
	28.295,50 
	7.805,50 
	38,1%

	LABORATORI
	 - 
	 - 
	 - 
	

	TRASFERTE
	10.209,33 
	11.526,67 
	1.317,34 
	12,9%

	TOTALE
	30.699,33 
	39.822,17 
	9.122,84 
	29,7%

	

	SONDRIO

	STRUMENTI 
	6.110,00 
	8.685,00 
	2.575,00 
	42,1%

	LABORATORI
	1.250,00 
	3.250,00 
	2.000,00 
	160,0%

	TRASFERTE
	3.003,00 
	3.185,00 
	182,00 
	6,1%

	TOTALE
	10.363,00 
	15.120,00 
	4.757,00 
	45,9%

	

	VARESE

	STRUMENTI 
	40.563,50 
	22.754,75 
	-17.808,75 
	-43,9%

	LABORATORI
	6.000,00 
	6.000,00 
	-   
	0,0%

	TRASFERTE
	23.433,33 
	23.433,33 
	-   
	0,0%

	TOTALE
	69.996,83 
	52.188,08 
	-17.808,75 
	-25,4%












Allegato 4
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La riforma della mediazione civile e commerciale in attuazione del D.Lgs 28/2010: l’impatto sul sistema delle Camere di Commercio.

Lo scorso 3 e 4 giugno si è tenuto presso Unioncamere Italiana un seminario di studio sul tema della mediazione civile e commerciale allo scopo di supportare i servizi di conciliazione delle Camere italiane nella fase di prima applicazione del D.Lgs 4 marzo 2010 n.28, in attuazione dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009 n.69.

In attesa dei decreti ministeriali che daranno concreta attuazione al provvedimento legislativo, sono numerosi gli interrogativi che il sistema camerale italiano – ad oltre un decennio dalla costituzione dei primi servizi di conciliazione – si pone sui contenuti e sull’impatto della riforma sull’ organizzazione degli uffici preposti, in particolare in merito al funzionamento dei nuovi servizi di mediazione/conciliazione che dal marzo 2011 dovranno uniformarsi alle nuove prescrizioni normative.

L’incontro ha visto una prima giornata destinata all’approfondimento della nuova normativa, ed una seconda all’analisi delle questioni applicative, anche sulla base degli interventi dei funzionari camerali. 

In apertura la dottoressa Pompei ha sottolineato come lo sforzo profuso dal sistema camerale italiano nella gestione dei servizi conciliativi previsti dalla legge 580/93, ha concretamente contribuito alla diffusione – anche nel nostro Paese – della cultura degli istituti di giustizia alternativa (ADR), con la precipua finalità di deflazione del contenzioso civile, in risposta alla crescente sfiducia che il sistema delle imprese mostra verso il processo ordinario, specie in riferimento  ai tempi di conclusione eccessivamente dilatati.

Sulla base di questa premessa il sistema camerale deve mantenersi all’altezza di un elevato standard qualitativo e di efficienza nella gestione dei servizi in esame, anche alla luce delle recenti prescrizioni del D.Lgs 23/2010 di riforma della legge 580/93, nel quale è peraltro previsto l’esercizio in forma associata dei servizi di conciliazione erogati dalle Camere di Commercio, addirittura a titolo obbligatorio per le Camere di minori dimensioni. 

La nuova disciplina si applica infatti a tutte le controversie civili e commerciali che vertono su diritti disponibili, fatta eccezione per le controversie in materia di telecomunicazioni e subfornitura che continuano ad essere disciplinate dalle disposizioni previgenti in tema di conciliazione.

Questa riforma prefigura inoltre un profondo e radicale mutamento dell’istituto conciliativo, sia per il carattere obbligatorio che riveste rispetto a controversie in numerosi ambiti del diritto civile, sia per le notevoli interrelazioni con le regole del processo ordinario.

Fra i caratteri salienti e maggiormente innovativi della nuova disciplina si segnalano i seguenti punti:

1. Una parte può in ogni momento depositare una domanda di mediazione presso un organismo accreditato per la conciliazione di una controversia civile e commerciale, anche a causa pendente. Dalla mancata partecipazione alla mediazione senza giustificato motivo della controparte, il giudice può desumere argomenti di prova nel successivo giudizio ai sensi dell’articolo 116 del Codice di procedura Civile.
2. Il giudice, anche in sede di giudizio di appello, valutata la natura della causa, lo stato dell’istruzione e il comportamento delle parti può invitare le stesse a rivolgersi ad un organismo di mediazione.
3. All’atto del conferimento dell’incarico, e non più durante il primo incontro, l’avvocato è tenuto ad informare per iscritto l’assistito della possibilità di avvalersi della procedura di mediazione. In caso di violazione il contratto è annullabile.
4. Il tentativo di mediazione presso gli organismi accreditati costituisce condizione di procedibilità nelle controversie in materia di condominio, diritti reali, divisioni, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti, da responsabilità medica e da diffamazione con mezzo della stampa o con altro mezzo idoneo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari.
5. Le procedure di mediazione possano essere gestite solo dagli organismi pubblici e privati iscritti ad un apposito Registro presso il Ministero della Giustizia e che i mediatori, iscritti alla liste degli organismi accreditati al registro, abbiano frequentato e superato un apposito percorso formativo erogato da enti di formazione accreditati dal Ministero della Giustizia. 

6. Da segnalare infine l’introduzione di incentivi fiscali come l’esenzione dall’imposta di bollo e da ogni tassa o diritto di qualsiasi specie e natura per tutti gli atti, documenti e provvedimenti.
Sarà invece affidata ai decreti ministeriali  di prossima emanazione  la definizione di ulteriori aspetti tecnici quali le modalità di iscrizione al registro degli organismi di conciliazione, i contenuti di massima dei regolamenti che ogni organismo di mediazione dovrà adottare, i requisiti  di iscrizione  dei mediatori e la definizione del loro percorso formativo ed infine la definizione delle tariffe che dovranno essere applicate negli organismi pubblici (come le Camere di Commercio) e le indennità per gli organismi privati per i servizi resi.

Con specifico riferimento alla conciliazione camerale occorre, pur nella salvaguardia dell’impianto organizzativo costruito negli ultimi anni, stabilire all’interno dei regolamenti sulla mediazione regole il più possibile uniformi  per ragioni di unità del sistema. 

In vista dell’entrata in vigore delle nuove norme si è ricordata l’esistenza di specifici progetti specifici sulla mediazione a valere sul fondo di perequazione. Sono inoltre in fase di perfezionamento ipotesi di accordo con gli ordini professionali locali (avvocati, commercialisti, notai).

Con l’introduzione dell’obbligatorietà della conciliazione si prevede, con l’entrata in vigore della normativa a pieno regime, un incremento esponenziale delle mediazioni gestite dalle Camere di Commercio.  

Gli interventi del professor Caponi, e della professoressa Giovannucci Orlandi hanno illustrato i rapporti  fra il processo civile e la mediazione, evidenziando come tale istituto, nella nuova veste, non debba tanto essere considerato come “alternativo” alla Giustizia ordinaria quanto piuttosto in una relazione di complementarietà con essa. La mediazione civile e commerciale, così come definita all’interno del D.Lgs. 28/10, è Infatti strettamente intrecciata con le regole del processo civile ordinario e con esse deve concorrere allo sviluppo ed al miglioramento del sistema della Giustizia nel suo complesso.

Ci si trova quindi innanzi ad una grande opportunità di contribuire al miglioramento della Giustizia nel suo complesso. Sul tema della mediazione l’Italia è tra i primi stati membri  che hanno recepito a livello di legislazione interna le direttive europee in tema di mediazione; le differenti esperienze di conciliazione all’interno del sistema italiano possono risultare pertanto di esempio per la legislazione interna di altri stati membri.

La nuova mediazione non deve essere assimilata ad altri strumenti deflattivi del contenzioso civile come ad esempio il tentativo di conciliazione obbligatorio per le controversie in materia di lavoro presso le Direzioni Provinciali del Lavoro, che, nella gran parte dei casi si risolve in un procedimento formale necessario all’avvio di una causa presso il giudice del lavoro, gestito da un funzionario che non assume il ruolo tecnico di mediatore professionista, limitandosi a verificare la possibilità (spesso meramente teorica) di una soluzione pre-contenziosa della vertenza che solo in rari casi si concretizza in un accordo transattivo.

La mediazione che le Camere di Commercio saranno chiamate ad amministrare prevede, in linea di continuità col passato, un procedimento governato da un mediatore professionista che oltre ad essere in possesso della necessaria preparazione tecnica nella materia oggetto di contenzioso è in grado di favorire, mediante l’utilizzo di tecniche di mediazione, l’incontro delle parti al fine di evitare un esito giudiziale della vertenza. In questo senso è auspicabile che il mediatore sia adeguatamente preparato ed in possesso di  un’ idonea specializzazione nelle materie oggetto di contenzioso.

La scelta di prevedere come obbligatoria la mediazione in alcuni dei settori indicati nel Decreto Legislativo, come ad esempio le liti condominiali, i diritti reali, le divisioni,  le successioni ereditarie,  i patti di famiglia, locazione etc., risulta particolarmente indicata perché permette, a differenza di quanto avviene per il processo ordinario, di esplorare terreni di intesa fra le parti che in un normale giudizio non potrebbero essere presi in considerazione dal giudice civile che deve attenersi esclusivamente alle deduzioni processuali delle parti. Ci sono invece altri ambiti di mediazione obbligatoria fra le parti, come ad esempio la circolazione stradale, nel quale prevale la funzione puramente deflattiva del contenzioso civile, analogamente  a quanto avviene per le funzioni del giudice di pace.

La mediazione rivela alcune similitudini con alcuni istituti e procedure già presenti nell’ordinamento giuridico italiano. E’ il caso, ad esempio, del contratto di transazione di cui all’ articolo 1965 del Codice Civile con cui le parti facendosi reciproche concessioni, pongono fine a una lite già incominciata o prevengono una lite che può sorgere tra loro, con la differenza che in tale caso l’accordo non è favorito da un mediatore professionista, ma raggiunto spontaneamente dalle parti. Altra ipotesi è quella rappresentata dal provvedimento d’urgenza previsto dal codice di procedura civile, in cui, sulla base di una cognizione sommaria, è possibile addivenire ad una decisione “anticipata” rispetto alla sentenza ordinaria, ed in tal senso deflattiva del procedimento ordinario.

Per queste caratteristiche ed in particolare per gli spunti  giuridici che  la “nuova” mediazione comporterà, l’attesa e l’interesse del mondo delle professioni  è senz’altro elevata.

A conferma di tale implicazioni la professoressa Pagni si è ulteriormente soffermata in particolare su alcune problematiche di tipo procedurale sollevate dall’introduzione della nuova normativa che gli uffici preposti degli organismi di conciliazione dovranno affrontare. L’attenzione è stata posta sui  requisiti formali dell’atto introduttivo ed in genere sul ruolo degli avvocati all’interno della nuova conciliazione, il mandato professionale, la contumacia, la possibilità per il mediatore di formulare una proposta ai fini della decisione della lite, etc.

Tale questioni dovranno essere affrontate in modo certo ed uniforme da parte degli uffici camerali competenti.

Nel suo intervento il  dottor Giovanni Armone dell’Ufficio legislativo del Ministero della Giustizia ha anticipato i contenuti dei decreti ministeriali che dovranno dare concreta attuazione al  D.Lgs 4 marzo 2010 n.28. Fra le questioni principali trattate dai provvedimenti ci saranno: la definizione degli organismi di conciliazione con l’indicazione dei requisiti per l’ accreditamento; la definizione dei requisiti per la selezione degli enti accreditati alla formazione dei mediatori; la  definizione dei livelli tariffari o di indennità la cui definizione di dettaglio sarà rimessa ai regolamenti dei singoli organismi di conciliazione.

Nei decreti potrà inoltre essere stabilita una specifica attribuzione ai differenti organismi preposti delle varie materie per cui è prevista la mediazione obbligatoria. Il tal senso alle Camere potrebbe essere attribuita una competenza esclusiva solo per le materie attinenti le controversie  di contenuto strettamente commerciale (con esclusione ad esempio della competenza sulle controversie  derivanti  da responsabilità medica  o dai rapporti di condominio).

Tali decreti dovrebbero essere emanati al più tardi entro l’estate per consentire agli organismi di conciliazione / mediazione di predisporre per tempo l’impianto organizzativo per l’entrata in vigore della riforma  (marzo 2011).

In conclusione, dopo altri interventi di esponenti del sistema camerale italiano impegnati sul tema  e di funzionari camerali preposti ai servizi di conciliazione, è stato auspicato che all’interno dei decreti ministeriali di prossima emanazione possano trovare soluzione le numerose  problematiche emerse e che vengano forniti tutti gli elementi utili alla definizione dei contenuti dei regolamenti che la Camere italiane dovranno preventivamente adottare per piena operatività dei servizi conciliativi.
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